
GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Roma, la tratta delle slave 
Di giorno segregate in casa 
di notte sbattute in strada 
e «rapinate» dai protettori 
tm ROMA. Le costringevano 
a prostituirsi lungo i viali del-
l'Eur, fino a trenta volte al . 
giorno e per un compenso 
di cinquanta mila lire a pre
stazione. Poi, a fine lavoro, 
le tre giovanissime slave e -
una ragazza cecoslovacca 
venivano ripulite dei loro -
guadagni e riportate nella 
casa-prigione di Ladispoli, 
una cittadina sui litorale ro
mano. • -

A gestire l'«affare» sei ju
goslavi e una cittadina della 
capitale, Paola Quintiliani di -
21 anni. II suo compito era 
quello di «insegnare il me
stiere» alle minorenni arriva-
tedall'Est. 

Le quattro giovani donne 
vivevano nel terrore: per loro • 
niente telefonate o passeg
giate solitarie a Ladispoli. Di < 
giorno conducevano una vi
ta da recluse. Le ore della . 
sera, invece, le ragazze era
no costrette a passarle lungo 
i marciapiedi dell'Eur. I loro 
capi le accompagnavano al
le 20 nella zona, le riforniva
no di una trentina di preser
vativi e le andavano a ripren
dere alle due di notte. 

Neppure gli spiccioli fini
vano nelle tasche delle po
vere straniere. Tutto l'incas
so della serata finiva nelle 
mani della «banda». A fine 
•turno», infatti, i protettori 
pretendevano i compensi: il 
conto veniva fatto in base al . 
numero dei profilattici con- -
sumati. E per chi provava a 
far la furba, botte a volontà. , 

Ma il via vai notturno nella ' 
zona Eur non è sfuggito ai 
carabinieri della stazione di 
Trastevere. Per qualche tem-

Violante, pds 
«Nuclei 
per la cattura 
dei latitanti» 
••ROMA «1 latitanti da con-

, siderare pericolosi sono ben 
più dei 20 di cui parla il mini
stero dell'Interno». Con 'que
ste parole, l'onorevole Lucia
no Violante, vicepresidente 
dei deputati pds e membro 
della commissione Antima
fia, ha commentato la «lista 
nera» resa nota due giorni fa 
dal Viminale (venti «superla-
titanti», tra i quali spiccano i 
boss mafiosi Bernardo Pro-
venzano e Nino Santapaola e 
il boss delia camorra Carmi
ne Alfieri). Violante, secon
do il quale «le persone ricer
cate nel nostro paese sono 
circa 11 mila e di questi alme
no la metà sono imputati di 
reati gravi», ha illustrato alcu
ne proposte avanzate dal 
Pds. Tra queste, «la costitu
zione di appositi nuclei di in
vestigatori - che -•• abbiano 
esclusivamente l'incarico di 
dare la caccia ai latitanti». 
«D'altra parte - ha aggiunto 
l'eponcnte del Pds - che l'at
tività investigativa in questo 
senso sia carente lo dimostra 
il fatto che quasi sempre i la
titanti vengono catturati nelle 
loro abitazioni. Ciò significa 
che mancano adeguati con
trolli». 

pò gli uomini dell'Arma 
hanno studiato gli sposta
menti del gruppo slavo. Poi, 
una volta scoperto l'indiriz
zo della casa-prigione di La
dispoli, hanno preparato l'ir
ruzione. Cosi, lunedi per la 
direttrice del giro di prostitu
zione, Paola Quintiliani, 21 
anni, e i suoi cinque compli
ci -Becir Mamedi di 23 anni, 
Dzeljalj Seadini di 24 anni, 
Adman Emini di 18 anni, Ali-
san Emini, di 23 anni e Ha-
dis Uzeiri di 32 anni - si sono 
aperte le porte della prigio
ne. .... . 

La tratta delle slave e delle 
giovani cecoslovacche è un 
fenomeno che ha comincia
to a ingrossarsi nella capita
le dopo il crollo dei regimi 
comunisti che impedivano 
la libera circolazione delle 
persone. Anche le quattro 
ragazze minorenni sono sta
te attirate in Italia dal mirag
gio di un posto di lavoro, ri
velatosi poi uno squallido 
sfruttamento nella zona Eur. 
- Gli sfruttatori slavi gestiva

no in proprio l'attività delle 
ragazze, quelle che riusciva
no a condurre in Italia con la 
falsa promessa di un lavoro 
e di uno stipendio sostanzio
so. T.S., a Roma da appena 
dieci giorni, era stata più vol
te minacciata di morte con 
una pistola, perché si rifiuta
va di scendere in strada. . 

Il suo «protettore», Becir 
Mamedi di 23 anni, «stanco 
di tenerla con sé», un bel 
giorno l'ha «venduta» al suo 
amico, Hadis Uzeiri di 32 an
ni, per 10 mila marchi tede
schi (circa sette milioni di li
re). - DMa/er. 

Palmi 
Condannato 
di nuovo 
Ciccio Macrì 
• 1 PALMI (Reggio Calabria). 
11 tribunale di Palmi (Reggio 
Calabria) ha condannato a 
due anni e nove mesi di re
clusione Francesco Macrì, ex 
presidente del comitato di 
gestione dell'Usi numero 27 
di Taurianova ed ex autore
volissimo dirigente de, me
glio noto come «Ciccio Maz
zetta» (in Calabria, mazzetta 
sta per tangente). L'accusa: 
interesse privato ed abuso in 
atti d'ufficio. 

La sentenza di ieri è l'epi
logo di una vicenda comin
ciata anni fa. Quando i cara
binieri della compagnia di 
Taurianova denunciarono 
Macrì e altri componenti il 
comitato di gestione per «tur
bativa d'asta» in relazione ad 
una gara per la fornitura di 
sacchetti di plastica all'Ente 
sanitario. .-..., 
- Con Macrì, sono state con
dannate altre sette persone 
(dirigenti della stessa Usi). 
Due anni e nove mesi per Pa
squale Leuzzi. Due anni e 
mezzo per Giuseppe Gioffrè, 
Vincenzo Rizzo, Paolo Fulco, 
Antonino Miano e Giuseppe 
Ro\ ere. Un anno e dieci mesi 

nciia sospesa) » per Adele 
Pagliusi. - Assolto, invece, 
Francesco Catania: non ha 
commesso il fatto. 

Tangenti a Chioggia 
Arrestato un funzionario 
che prendeva bustarelle 
per fl rilascio di licenze 
• • VENEZIA II capogruppo 
del Pds al comune di Chiog- , 
già lo aveva invitato a rivol- ' 
gersi ai carabinieri. Cosi un • 
imprenditore al quale era -
stata chiesta una tangente • 
per il rilascio del certificato di 
agibilità dei suoi locali ha de
ciso di collaborare ed ha 
consentito l'arresto di Fran
cesco Ventimiglia. capo del
l'ufficio urbanistica del co
mune, sorpreso mentre ritira
va una busta con cinque mi
lioni. Ventimiglia in passato 
era stato iscritto al Pei (ma 
non era iscritto al Pds) senza 
peraltro aver mai ricoperto ; 
incarichi direttivi. E il capo
gruppo del Pds, Mauro Bo- • 
scolo Bisto, quando ha sapu
to della storia di mazette, v 

non ha esistalo a indirizzare > 
il «taglieggiato' dalle forze '• 
dell'ordine. . -

«È anche con comporta- * 
menti come quello di Mauro "' 
Boscolo Bisto che il Pds - ha 
sostenuto in una nota il co

mitato regionale veneto del 
partito democratico della si
nistra - conduce la sua batta
glia a sostegno della limpi
dezza e della correttezza del
la vita pubblica e della politi
ca, come forza democratica 
che mette al primo posto la 
questione morale. Il Pds an
che in questa vicenda chiede 
e si augura che le forze del
l'ordine e la magistratura 
chiariscano tutti gli aspetti di 
queste gravi vicende e accer
tino tutte le responsabilità 
continuando cosi razione in
trapresa per spezzare l'in-

' treccio politica-affari e colpi
re ogni (orma di corruzione 
nel Veneto e in Italia». 

Dopo l'arresto di France
sco ventimiglia i carabinieri 
hanno trasmesso gli atti alla 
Procura di Venezia. L'inchie
sta dovrebbe essere affidata 
al sostituto procuratore Ivano 
Nelson Sa [varani, che nei 
prossimi - giorni dovrebbe 
ascoltare Ventimiglia. 

Una ragazza di sedici anni 
è stata rapita da sei uomini 
e tenuta dentro un'auto 
ad Acerra nel Napoletano 

Per due settimane la giovane 
ha sofferto di amnesia 
Poi ha denunciato tutto 
Arrestati gli aggressóri 

La drogano e la stuprano 
Quattro giorni dì violenze 
Una studentessa di sedici anni è stata sequestrata, 
drogata e violentata per quattro giorni da sei giova
ni. La ragazza, due settimane dopo, ha raccontato 
tutto ai genitori. Ancora sotto choc, è ricoverata in 
ospedale per una bronchite. I violentatori l'avrebbe
ro costretta a vivere per tutto il tempo in un'auto par
cheggiata in una zona di campagna. Gli uomini so
no stati identificati e arrestati dai carabinieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. ' Costretta ad 
usare cocaina ed eroina e 
stuprata per quattro giorni da 
sei bruti. Vittima dell'ennesi
ma storia di violenza sessua
le, una studentessa di Acerra, 
un comune dell'entroterra 
napoletano ad alto richio ca
morristico. La ragazza, di 16 
anni, per due settimane non 
ha ricordato nulla del dram
ma vissuto. Poi, pian piano, 
quelle orribili scene le sono 
tornate alla mente. Accom
pagnata dai genitori, la gio
vane è entrata nella caserma 
dei carabinieri ed ha raccon- _ 
tato le sevizie subite durante i 
quattro giorni passati in ' 
una'auto parcheggiata • in 
una zona di aperta campa
gna, alla mercè dei violenta
tori. Una deposizione preci
sa, la sua, che è servita agli 

investigatori per arrestare sei 
persone: un impiegato del 
tribunale di Napoli, e cinque 
balordi del posto, alcuni dei 
quali tossicodipendenti. Tutti 
sono accusati di sequestro di 
persona e violenza carnale 
continuata in danno di una 
minore. v„ 

Figlia unica, bruna, alta, 
un bel viso, riservata, tran
quilla, la ragazza, che dimo
stra qualche anno in più dei 
suoi sedici, frequenta il terzo 
anno in un istituto tecnico 
femminile. Il pomeriggio di 
quindici giorni fa era uscita 
di casa, nel centro storico di 
Acerra, per andare a trovare 
un'amica che abita poco 
lontano. In serata, non ve
dendola ritornare, i suoi ge
nitori - il padre è un impiega

to statale, la madre è una ca
salinga - telefonarono a casa 
della compagna di • classe 
della figlia, dalla quale ap
presero che 11 non era mai ar
rivata. Dopo averla cercata 
invano per tutto il paese, ver
so mezzanotte, marito e mo
glie denunciarono la scom
parsa della giovane ai carabi
nieri. 

Quattro giorni dopo, la ra- '• 
gazzatornò a casa. Era in 
condizioni pietose, in uno ' 
stato confusionale: aveva gli 
abiti stracciati, lividi sulle 
braccia e sulle guance. Si 
buttò fra le braccia della ma
dre, senza pronunciare una • 
parola. 1 genitori l'accompa- • 
gnarono in ospedale, dove • 
venne ricoverata. Qualche 
giorno dopo, in seguito alle 
analisi effettuate, i medici sti
larono l'inquietante referto: 
«La giovane ha subito violen
za sessuale, e nel suo sangue 
sono state trovate tracce di 
eroina e di cocaina». » --

Solo la scorsa settimana, 
la studentessa ha cominciato 
a ricordare quei drammatici 
momenti. Aiutata dai genito
ri, ha ritrovato forza e corag
gio ed ha raccontato le vio
lenze subite durante i quattro 
giorni rimasta ostaggio dei 

suoi stupraton. «Erano in sei. 
Mi hanno fatto salire su 
un'auto e mi hanno portato 
in una zona isolata - ha nfe-
rito ai carabinieri - Prima mi 
hanno fatto sniffare della co
caina, successivamente mi 
hanno iniettato, credo, del
l'eroina. Poi, a turno, mi han
no picchiata e violentata». ' 

Un racconto agghiaccian
te, che ha messo i brividi agli 
stessi investigatori. Avviate le 
indagini, i carabinieri sono ri
saliti ben presto agli stuprato
ri, che sono stati arrestati. Si 
tratta di cinque balordi di 
Acerra, alcuni dei quali spac
ciatori e tossicodipendenti. 
Ques i i loro nomi: Felice Ar
tistici >, di 25 anni, Salvatore 

' Masi di 23, Gianluca Gagliar
di, di 20, Francesco Di Napo
li, di 20, e, Antonio Capasso, 
di 29. In manette è finito an
che il sesto elemento della 
cosca, Mario Barretta, di 38 
anni, un insospettabile di
pendente dell'Amministra
zione Giudiziaria, residente a 
Napoli. • . » -

Sull'altro vergognoso epi
sodio di violenza sessuale in 
danno della bambina di un
dici anni di Baronissi, vicino 
Salerno, ci sono inquietanti 
sviluppi. La piccola sarebbe 

stata stuprata dal pregiudica
to Corrado Cipolletta per una 
vendetta. Un fratello del gio
vane, Salvatore, fino al no-

> vembre scorso era ; legato 
sentimentalmente con una 
sorella della bambina. Dopo 
la rottura del fidanzamento, i 
Cipolletta avrebbero comin
ciato a minacciare il padre 
della piccola, un disoccupa
to che si guadagna da vivere 

. raccogliendo cartoni • per 
, strada. Salvatore, infatti, non 
- ha mai sopportato l'idea di 
<• essere '• stato • abbandonato 
,'. dalla ragazza che amava. Un 
- gesto che ha sempre consi-
„ derato, lui che è un uomo di 
', «rispetto», come un affronto. 
' Il compito di mettere in atto 

. la terribile vendetta sarebbe 
• toccato proprio a Corrado Ci-
" polletta che, in compagnia di 

Luigi Angrisani, per cinque 
• lunghi mesi, avrebbe violen-

' tato la piccola. «Li ho accolti 
' in casa mia, li ho fatti man-
; giare. Questo non me lo do-
; vevano fare», ha detto in la

crime il padre della bambina 
' stuprata. Non si esclude che 

nelle prossime ore potrebbe
ro scattare le manette ai polsi 

•'.• di altri personaggi, in qual-
'/ che modo coinvolti in questa 
"" orribile storia. -, -;»"-- • -

Ai piedi del Vesuvio arrestate 12 usuraie che chiedevano interessi del quaranta per cento, 
Un'altra ha chiesto un pizzo di 250 milioni. Crescono i reati delle malviventi in gonnella :: 

Donne in camera. camorra 
Ufficialmente casalighe, in realtà agguerrite usuraie. 
Dodici donne di Volla e Cercola, vicino a Napoli, so
no state arrestate perché avevano messo su una or
ganizzazione di prestiti con interessi del 40%. Ad 
Avellino arrestata una donna che aveva tentato una 
estorsione da 250 milioni. Sono sempre più numero
se le donne che entrano nella camorra. Nella «classi
fica» dei super-latitanti in testa c'è Rosetta Cutolo. 

• ' ' " DAL NOSTRO INVIATO ' -

VITO FAENZA ; 

• • NAPOLI. Ufficialmente 
casalinghe, normali donne di 
casa, in realtà, dietro un'aria 
mite e comprensiva si nascon- • 
devano dodici usuraie che 
praticavano tassi di interessi 
del 40% al mese. Ad arrestarle 
i carabinieri che hanno sgo
minato una delle tante orga
nizzazioni che nel Napoleta
no praticano l'usura. Le dodi
ci donne avevano costituito -
affermano gli investigatori -
un unico giro del quale faceva. 
parte anche un uomo. I presti
ti li concedevano ad operai, 
impiegati, casalinghe, com
mercianti. L'aria affabile, 
comprensiva quando veniva
no esposti i problemi, addirit
tura miti quando consegnava
no i soldi. Subito dopo le do
dici donne si trasformavano in ' 
arpie. Inflessibili nel chiedere 

la restituzione del denaro, il 
pagamento degli interessi. 

La presenza delle dor.ne 
nell'usura è «storica», spiega
no alcuni investigatori napo

letani impegnati negli ultimi 
mesi nella repressione del fe
nomeno. Solo di recente nel 
«settore» è entrata la camorra, 

. ' in maniera eclatante, anche 
attraverso «finanziarie» fanta
sma, ma anche le organizza
zioni criminali spesso usano 
le donne per «procacciare» 
clienti. „, . 
. Volla e Cercola. due paesi 

ai piedi del Vesuvio, l'area do
ve operavano le dodici arre
state. I tassi (tuttosommato) 
non erano esorbitanti ed era
no «solo» del 40% mensile. 
Quattro milioni ogni 30 giorni 
per un prestito di 10 milioni. 
Naturalmente gli interessi si 

pagavano anche sugli interes
si non versati e cosi Te cifre sa
livano a dismisura. In pochi • 
mesi la «banda» aveva messo ' 
in piedi un giro di affari di -
mezzo miliardo. 

Gabriella Ferrara, 32 anni, 
nubile, incensurata, segretaria 
d'azienda che lavorava sai- •' 
tuariamente come rappresen- -
tante di commercio, è stata 
ammanettata domenica scor
sa in una discoteca di Avellino , 
mentre scartava un pacco che , 
doveva contenere 250 milioni. 
Doveva essere la tangente che 
lei stessa aveva chiesto a Ni
cola Cenilo, il titolare di una ' 
lavanderia. La donna ha fatto -
tutto da sola: minacce, lettere 
minatorie, richiesta di tangen
te (pena il rapimento di un 
componente della famiglia ' 
del ricattato). Quando la vitti
ma ha finto di accettare il ver
samento, ha stabilito che la 
consegna doveva avvenire in ^ 
una discoteca, nel bagno del
le donne. Quando Gabriella • 
Ferrara ha cominciato a scar
tare il pacco depositato poco . 
prima è stata però ammanet
tata da tre agenti della questu
ra irpina. Ha avuto un sorriso 
sarcastico - affermano • gli 
agenti - quasi non le impor- • 
tasse di essere stata presa.J-
L'arresto è stato convalidato -
dalla procura, quello che non 

si riesce a capire è il movente 
di questa estorsione: a quanto 
pare il bisogno di denaro non 
serve a comprendere piena
mente quello che ha tentato 
di fare. 

Tra i ' superlatitanti ' della 
«malaitalia» c'è Rosetta Cuto
lo, la sorella del boss. Da 11 
anni (dal 9 settembre del 
1981, giorno in cui la polizia 
fece irruzione nella casa di 
«don Rafele» ad Ottaviano) è 
latitante. C'è chi giura di aver
la vista ai funerali di don Vin
cenzo Romano, il sacerdote 
arrestato per favoreggiamento 
nei suoi confronti e «vice par
roco» della chiesa frequentata 
dai Cutolo, assassinato circa 
cinque anni fa da un com
mando della malavita, chi af
ferma di averla vista nel cimi
tero di Ottaviano, pregare sul
la tomba della madre. Al di là 
di queste che sono solo voci, 
c'è il fatto che la donna è sfug
gita ad ogni controllo, segno 
che gode di potenti appoggi: 
«altrimenti come avrebbe fatto 
a sfuggire per 11 anni alla cat
tura?» si chiede un funzionario 
della questura napoletano. • 

Nonostante i reati commes
si da donne lo scorso anno 
siano stati il 12% del totale, nei 
primi mesi di quest'anno si sta 
assistendo ad un aumento dei 
reati commessi da persone di 

sesso femminile. Crimini an-
' che gravi, che abbracciano, 
• oramai l'intero codice penale. 
, L'altro giorno è stata fermata 

una spacciatrice che teneva in 
braccio un bambino. Il picco
lo le serviva da paravento. So-

; no molte le donne che sfrutta
no queste situazioni per cer-

' care di sfuggire all'attenzione 
•'• delle forze di polizia. Sono 

questi i motivi per cui il feno
meno dell'aumento della cri-

. minalità t femminile • viene 
guardato con preoccupazio-

•' ne, anche se, fino a questo 
momento, è difficile interpre
tarlo, i • • . , . , •• 

«Potrebbe essere soltanto 
'. un caso, che negli ultimi tem-
. pi siano state scoperte tante 
• donne coinvolte in prima per

sona e in ruoli di primo piano 
in fatti criminosi, ma potrebbe 

• anche essere il segnale di una 
• inversione di tendenza rispet

to alle statistiche», affermano i 
'; carabinieri all'unisono con la 
** polizia. E ricordano che nel 

Casertano è stata arrestata 
t una donna che capeggiava 
•' una banda di 30 persone de

dita alle rapine e che, nono-
. stante il suo ruolo di capo-

gang, dopo ogni colpo telefo
nava a casa per sapere se il 

- suo bambino stava bene e se 
aveva mangiato regolarmen-

vte. • • , , . > - • 

Nuova scoperta, le mazzette venivano pagate per appalti «regolari» 

Pavia, scandalo tangenti al San Matteo 
Il magistrato indaga sui bilanci dei partiti 
Si intensifica il ritmo delle indagini per lo scandalo 
delle tangenti al Policlinico San Matteo. Ogni giorno 
nuovi fronti. Perché le tangenti per appalti in appa
renza regolari? Nel mirino del magistrato anche i bi
lanci di Oc e Pds, sui quali si annunciano controlli. 
Nuovi sigili ad uffici di professionisti. Perquisizioni in 
una tipografia alla ricerca della «prova» dei fondi ne
ri per i partiti. Si allarga l'ombra dei sospetti. 

_• • DAL NOSTRO INVIATO • • 
ITALO FUROERI 

• • PAVIA. Ogni giorno svela 
un nuovo capitolo e anziché 
chiarirsi, la matassa dello 
scandalo tangenti al Policlini
co San Matteo si ingarbuglia. 
Sembra quasi un pozzo di San , 
Patrizio: non si finisce mai di 
scavare. Adesso si scopre che 
la mazzetta veniva pagata per 
appalti definiti "regolari». Gli 
inquirenti annunciano che si 
apprestano a controllare i bi
lanci dei partiti. Vengono in lu
ce perquisizioni in tipografie 
pavesi e del Milanese, e all'As

sociazione provinciale del turi
smo, di cui è direttore il de Giu
seppe Girani, finito in manette, 
insieme al pidiessino Giusep
pe Inzaghi, perche- presi con il 
malloppo addosso. Compaio
no altri sigilli sulle porte di uffi
ci di professionisti e segnata
mente su quella del direttore di 
alcuni lavori in corso al Policli
nico, l'ingegner Luciano Mara-
belli. Insomma, Indagini a tut
to campo e in ogni direzione, 
compresa quella pista svizzera 
gii segnalata che si spera pos

sa portare ai conti segreti sui -
quali i due amministratori del ' 
Policlinico arrestati potrebbero 
aver fatto confluire il ncavalo ' 
miliardario delle tangenti. -. 

Ma perché un'impresa (in • 
questo caso l'Ivces, la maggio
re della provincia) decide di 
pagare una tangente per un ,' 
appalto regolare? Perchè cosi 
si assicura una o più revisione ' 
prezzi che le consentono di al- " 
zarc via via i costi all'infinito. In . 
Italia la revisione prezzi è quasi • 
una pratica corrente, I lavori . 
non finiscono mai e tra pre- " 
ventivo e costo finale c'è quasi 
sempre un abisso. Non solo, ,• 
ma con la tangente, l'impresa , 
può anche contrattare in anti
cipo ampliamenti, revisioni, ri
facimenti, l'apertura di nuovi ' 
cantieri. «Gli appalti, in appa
renza, sono sempre regolan -
commenta un professionista 
pavese - ma ci sono un'infinità -
di trucchi che permettono alle 
imprese di lucrare soldi. E ciò • 
spesso avviene con la conni
venza di amministratori pub
blici, funzionari, tecnici, impie

gati. Non è raro il caso in cui il 
regolamento della gara d'ap- ' 
paltò è costruito su misura per 
l'impresa alla quale si intende . 
aggiudicarlo. Formalmente e ' 
legalmente è tutto a posto, ma -• 
in realta...». • - - -

L'intenzione, annunciata 
dagli inquirenti, di controllare i • 
bilanci dei partiti, in particola
re quelli della De e del Pds, na- " 
scc dalle confessioni di Girani '' 
e inzaghi, i quali, sia pure in ; 
forme e modi diversi, avrebbe- '-' 
rovello che quelle tangenti L 
erano destinate ai loro partiti. > 
Il magistrato vorrà verificare se 
nei documenti contabili com- • 
paiono o no riscontri alle paro- ' 
le dei due arrestati. Per quel." 
che riguarda la De, il segretario t 
Luigi Maggi ha ammesso, nei -
giorni scorsi, che l'Ivces spon-
sonzza le Feste dell'Amicizia- . 
,ma niente più, Dal canto suo '• 
però Girani aveva detto che se 
aveva preso dei soldi non li. 
aveva presi come amministra- . 
tore del Policlinico, ma come . 
segretario amministrativo dello ;' 
scudo crociato. È certamente < 

per questa ragione che all'ac
cusa di corruzione si è aggiun
ta anche quella relativa alla 
violazione delle norme sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Per il Pds, alle parole di 
Luigi Bertone, segretario della 
federazione, che ha immedia
tamente negato che il suo par
tito abbia mai avuto una lira 
delle tangenti, si aggiungono 
quelle di Alberto Mancini, am
ministratore della federazione 
pavese. «Non abbiamo avuto 
soldi sporchi da nessuno e sia
mo pronti a portare i nostri bi
lanci dal magistrato». - -«•• • • 

Frattanto, con l'arrivo del 
commissario - straordinario 
Giovanni Zotta, è tornato a riu
nirsi ieri sera il consiglio d'am
ministrazione del Policlinico di 
cui il Pds chiede lo scioglimen
to. Martedì sera, la direzione 
della Quercia aveva approvato 
un documento (24 si e 3 aste
nuti) di solidarietà col compa-
§no Luigi Bertone annuncian-

o, a tutela del buon nome del 
partito, anche _ iniziative sul 
piano legale. -' , ,tt, >.,. 

Disoccupato napoletano 
«A.A.A. cedo un quinto 
del mio futuro stipendio 
a chi mi offre un lavoro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Falliti i suoiten- -
tativi di fondare il Partito dei 
raccomandati (come < se 
quelli già esistenti non ba- '. 
stassero), Domenico Raio, 
26 anni, laureato disoccupa
to, per trovare un posto di la
voro, ha fatto pubblicare un 
annuncio economico su un -' 
quotidiano locale, in cui si 
dichiara «disposto a cedere 
per un anno un quinto del 
suo futuro salario». La singo-
lare iniziativa del dottore in 
sociologia, però, non ha avu
to successo. L'annuncio, in- • 
fatti, è stato pubblicato il 22 
marzo scorso e, fino ;id oggi, ,. 
non ha ottenuto risposta. «La . 
mia provocazione tende a di
mostrare; la trasformazione ' 
dell'Italia, da stato di diritto ' 
in stato di favore», ha dichia
rato l'aspirante lavoratore. -» 

Non è la prima volla che il •• 
giovane riesce a far parlare di. 
sé. L'estate scorsa sponsoriz-1 ' 
zò l'iniziativa dell'aspirante _' 
attricetta e conduttrice di un 
programma su una televisio
ne locale, Cristina Sosti. I 
due, fondarono l'associazio- • 
ne «scippati tristi». Tentaro- -
no, con poca fortuna per la 
verità, di organizzare anche ' 
una sorta di manifestazione ' 
di piazza con le vittime della * 
microdelinquenza. • Poi * al . 
giovane dottore venne un'al
tra brillante idea: inventò la 
borsa antiscippo, ' un inge- -
gnoso stratagemma per aver
la vinta sui rapinatori. Al pri
mo tentativo di strappo, lo ' 
scippatore sarebbe rimasto * 
con la mano intrappolata in 1 
una molla che sarebl>e scat
tata al momento «giusto». An- " 

che questa iniziativa, falli cla
morosamente, nonostante la 
tanta pubblicità. 

Probabilmente il dottore 
disoccupato non è napoleta
no, e quindi conosce poco la 
città in cui vive. Altrimenti sa
prebbe che da anni i disoc
cupati «raccomandati», quelli 
pronti a pagare un posto di 
lavoro sicuro, offrono molto 
di più di un quinto del prò- < 
prio stipendio per ben dodici * 
mesi. Da queste parti, infatti, 
il «posto» costa circa trenta : 
milioni di lire: praticamente ; 
oltre quindici mensilità di „ 
una •'- retribuzione ••• media. '' 
Questo, naturalmente, quan- f 
do tutto tila liscio come l'olio. •; 
In molti casi, gli aspiranti la-, 
voratori, dopo essersi magari ': 
indebitati fino al collo, sbor
sano un anticipo di 4-5 milio
ni, semplicemente per la 
promessa di un lavoro, che 
non otterranno mai. Come 
accade, solitamente, all'in
domani delle scadenze elet
torali: tante rassicurazioni sul 
futuro lavorativo per una 
manciata di voti., * •• ^>, 

Negli scorsi anni, proprio 
per la vendita di inesistenti 
impieghi pubblici, filarino in 
carcere » alcuni funzionari 
della Regione Campania. I 
truffatori ricevevano nei pro
pri uffici i disoccupati e mo- • 
stravano agli aspiranti lavora
tori, carte intestate sulle quali 
c'era scritta addirittura la da- . 
ta di assunzione presso ospe
dali, comunità montane ed 
altri enti. Chiaramente tutto 
era falso. Gli intraprendenti • 
impiegati finirono tutti in ma- • 
nette. ' • - ;• .v >-«-••. - v 

Denunciato anche ferroviere 
Per entrare alle poste 
handicappato costretto 
a chiamare i carabinieri 
• 1 ROMA. Per farsi aprire le 
porte delle posta ha dovuto 
chiamare i carabinieri. Prima -
di vedere i militari, gli impie
gati avevano trovato le scuse 
più fantasiose pur di convin
cerlo che quell'accesso era ' 
chiuso. È successo ieri matti- " 
na a Carmelo Suma, (>2 anni, : 
costretto in carrozzina da • 
una forma di distrofia mu- • 
scolare.. - < • • • •,'. > • • • 

Voleva andare all'ufficio " 
postale di piazza Bologna, • 
ma anche quella -piccola ' 
commissione, si è rivelata 
un'impresa faraonica, grazie 
alla sordità degli impiegati e 
dei funzionan dell'ufficio. Le 
poste sono in cima ad una ; 
scalinata. C'è una sola ram
pa «dolce» che conduce però ' 
ad un'accesso separato, usa- ' 
lo fino a qualche mese fa dai 
pensionati; adesso che il ser
vizio è stato trasferito in un 
altro posto la porta è stata 
chiusa. - -. . .-
- Ieri mattina Carmelo Suma . 
l'ha trovato sbarrato. Ha atte
so pazientemente sul mar
ciapiede che qualcuno prov- ', 
vedesse ad aprirlo, ha chie
sto informazioni, ha manda
to «in avanscoperta» il suo ac- ' 
compagnatore per convince
re qualcuno a consentirgli 
l'accesso alle poste. Niente ' 
da fare. Anche la richiesta di 
parlare-con il direttore è ca-
duta nel vuoto. Solo dopo ' 
una bella attesa, quando si ' 
sono presentati i carabinieri,, 
la direzione delle poste si è : 

fatta viva e la porta è stata 
aperta. Ma l'impiegato che ; 
ha tolto i lucchetti ha sottoli
neato che > si trattava di 
«un'eccezione • irripetibile». . 
«Non è vero. - l'ha smentito ' 
poco più tardi la direzione -
Certo è che qui siamo venuti 
a conoscenza dell'episodio 
soltanto quando sono amvati ' 
carabinieri. Prima nesunoci.' 

aveva avvertiti». Quest'ultima 
umiliazione ad un handicap
pato è stata denunicata dal. 
comitato per l'abbattimento 
delie barriere architettoniche 
proprio nel giorno in cui Glo- • 
ria Stea Carboni, presidente * 
della lega per l'emancipazio- • 
ne degli handicappati ha de- .K 

nunciato un capotreno della 
stazione di Roma che si è ri- : 

fiutato di farla viaggiare in 
• prima classe (nonostante 
avesse pagato il biglietto di 
prima) perché • sosteneva 
che l'unica carrozza attrezza- ' 
ta per gli handicappati era in >; 
seconda e solo li poteva an- '• 
dare. Nell'esposto denuncia -
Gloria Carboni chiede che'1 

vengano fatti accertamenti « 
su come sono stati utilizzati i 
soldi previsti dalla legge fi-.' 
nanziaria per l'adattamento 
dei posti sui vagoni ferroviari ; 
per gli handicappati. -^ - • - •-* 

Il mese scorso la signora 
Cirboni aveva prenotato un 5 
posto in prima classe per un "'• 
viaggio da Roma a Bologna. " 
Sul marciapiede aveva chie
sto al capotreno di aiutarla a 
salire ma questi, secondo 
quanto è scritto nell'esposto, • 
gli aveva risposto che in pri
ma classe non erano previsti ; 
posti per handicappati, clìe i 
erano invece stati ncavati in * 
seconda classe. Nonostante ' 
la signora Carboni gli avesse : 
spiegato che lei viaggiava re- " 
golamente sui sedili, aveva 
solo bisogno di un sostegno < 
per raggiungerli, il capotreno ; 
si è rifiutato di aiutarla, a si
gnora si è allora recata nello . 
scompartuimento per handi
cappati, ina non c'erano i 
fermi per la sua carrozzella, : 
perciò per non viaggiare nel- ' 
lo scompartimento senza al- ; 
cuna sicurezza Gloria Carbo- ; 

- ni è riuscita atomare in prima ! 

classe, dove ha poi viaggiato 
fino a Bologna. , . , ^ „•., 


